
1

DECENNALE MANTOVA E SABBIONETA 
PATRIMONIO MODIALE UNESCO



I siti UNESCO ed il Sistema museale nazionale e regionale

Manuel Roberto Guido
Direzione generale Musei

Servizio II - Gestione e valorizzazione dei musei e dei luoghi della cultura

Mantova, 12 aprile 2018

DECENNALE MANTOVA E SABBIONETA PATRIMONIO MODIALE UNESCO

2



2001: La svolta dei piani di gestione

3Direzione generale Musei

Nel 2001 il Comitato del Patrimonio Mondiale UNESCOrese
obbligatoriae propedeuticaŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜdei siti la predisposizionedi
specifici άǇƛŀƴƛdi ƎŜǎǘƛƻƴŜέ. Tale richiesta veniva giustificata
ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜche spessogli strumenti di tutela passivadi cui
eranodotati i siti già iscritti non risultavanosufficientia garantirenel
tempo la conservazionedei valori che ne avevano determinato
ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜnellaLista.
Non venivanodate indicazionisu come articolare il piano, restando
tale scelta a carico di ogni singolo Stato. Scarsissimeerano poi le
indicazionipresentinegli studi di settore e le esperienzegià attivate,
riconducibilisostanzialmenteallasolaGranBretagna.
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Nel 2001 la candidatura del Val di 
bƻǘƻ ǾŜƴƴŜ ǊŜǎǘƛǘǳƛǘŀ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ 
la richiesta di integrare la 
documentazione con tale nuovo 
documento.
Tuttavia questa richiesta 
inizialmente percepita come 
ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ōǳǊƻŎǊŀǘƛŎŀ ǎƛ 
ǘǊŀǎŦƻǊƳƼ ƴŜƭƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ 
migliorare radicalmente il processo 
di predisposizione delle 
candidature. 

Noto Basilica di San Salvatore e Chiesa di San Francesco

Nacqueil progetto di un modello italiano di piano di gestionebasatoǎǳƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ
delle esigenzedella tutela e conservazione(già garantite da normative e istituzioni
preposte)conil temadellosviluppoeconomico
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Laredazionedel Pianodel Valdi Noto, primo casoitaliano,vennecosì
affidato ad un gruppo di esperti di più discipline cui fece seguito
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi una appositaCommissionedi specialistinel settore della
conservazione,ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀdella cultura e del turismo istituita nel
2004 con il compito di predisporre le Linee guida per i piani di
gestionedei siti UNESCOitaliani.
Nel 2006 il Parlamentoapprova la Legge77/06 άMisure specialidi
tutela e fruizionedei siti italiani di interesseculturale,paesaggisticoe
ambientale,inseriti nella «lista del patrimonio mondiale»,posti sotto
la tutela ŘŜƭƭϥ¦b9{/hέche prevede ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜdei άǇƛŀƴƛdi
ƎŜǎǘƛƻƴŜέda parte dei responsabili dei siti e stanzia anche
finanziamentiper la loro redazioneedattuazione.
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[ΩŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŀŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜnella Lista del Patrimonio Mondiale,
subordinata alla redazione del piano, costituisce uno stimolo
estremamenteforte al coordinamentotra gli enti locali, istituzioni
culturali e attori locali, ivi compresiin molti casi,i semplicicittadini e
le scuole.
TuttaviaƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻΣla partecipazionee ƭΩƛƳǇŜƎƴƻdi tanti soggetti
presentinel territorio per raggiungereƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜspesso
si affievoliscea brevedistanzadallecerimoniecelebrativeŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻ.
Parallelamentei piani di gestione,sapientementecostruiti con un
insiemedi progetti coordinatiƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀdi coniugareconservazionee
sviluppo,vengonoattuati soloin parte.
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Le Lineeguidaper i piani di gestioneindividuanodue strumenti fondamentali
per una loro effettiva ed efficace attuazione: ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀdi un sistema di
monitoraggioe di una struttura dedicataalla gestione. Tuttaviain buonaparte
dei piani già approvati tali aspetti non trovano adeguataattuazione,rendendo
privo di significatoƭΩƛƴǘŜǊƻimpianto.
Alcune esperienzeitaliane e francesi hanno dimostrato ƭΩǳǘƛƭƛǘŁdei άƭŀōŜƭέ
territoriali per rafforzarele politiche di conservazionee valorizzazione,laddove
tali marchi sono sostenuti da una adeguata governancedelle politiche di
sviluppo.
Daqui dunquenasceƭΩƛǇƻǘŜǎƛdi un marchionazionaleper la valorizzazionedei
territori italiani di eccellenzache, partendo ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀdei siti UNESCO
italiani con cui si è già molto lavorato,possaessereutilizzatoper altri territori
conanaloghequalità.
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Su tale proposta è stata condotta 
una ricerca, coordinata da Walter 
Santagata ed ora pubblicata nella 
collana Quaderni della 
valorizzazione e liberamente 
scaricabile dal sito WEB della 
Direzione generale Musei seguendo 
il percorso.
Musei.beniculturali.it/risorse/pubbl
icazioni 
Un marchio per la valorizzazione 
dei territori di eccellenza: dai siti 
UNESCO ai luoghi italiani della 
ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ
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[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻche è stato chiesto di perseguireai responsabilidella ricerca era
quello di valutare la possibilità di promuovere e coordinare un processo
dinamicoda attivare in territori cheabbianocomespecificorequisitouna forte
identità culturale legata alla presenza di un patrimonio materiale ed
immaterialediffusodi particolarequalità.
Conil lavoro sviluppatosi è tentato di avviareil dibattito ǎǳƭƭΩǳǎƻdi marchiodi
qualità,comeil marchioUnesco,in unaprospettivadi valorizzazioneeconomica
dei territori italiani - basata ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdegli strumenti di proprietà
intellettuale - indagandonele basi teoriche in termini economici,giuridici e di
sviluppolocalee verificandosul campoƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀdi impatti sulla governance
dei sistemi locali, ǎǳƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁturistica e più in generalesulle strategie di
sviluppobasatesullerisorseculturalie naturali.
[ΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜdel marchio dovrebbe essere subordinata ad un modello di
governance del piano di gestione che prevedere necessariamente la
partecipazioneattiva dei soggetti locali pubblici e privati con un impegno
costantenel tempo, penala revocadel riconoscimentodi qualità.
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Con il DM 21 febbraio 2018, nÁ113 «Adozionedei livelli minimi uniformi di
qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenzapubblica e
attivazionedel sistemamusealenazionale»si è formalmentedato avvioad un
punto qualificantedellariforma del Ministeroavviataconil DPCM171/2014, cui
avevafatto seguito,in merito ai luoghi della cultura, il Dm 23 dicembre2014
«Organizzazionee funzionamentodei musei statali» cheŀƭƭΩΩŀǊǘ. 7 prevedela
realizzazionedel Sistemamusealenazionale,articolata a livello regionale e
locale.
In particolare,la nuovaidentità assegnataal museodal DM 23 dicembre2014
collocaquestaistituzioneculturale,sia nella suaforma autonomasia in quella
riconducibileai cosiddetti Poli regionali,al centro delle strategie territoriali di
valorizzazionee del processodi sviluppo sociale ed economico del Paese,
poiché inquadra la fruizione pubblicadei beni culturali entro ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜdella
gestioneintegratadel SistemaMusealeNazionale.



Lƭ {ƛǎǘŜƳŀ ƳǳǎŜŀƭŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΥ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΚ

11Direzione generale Musei

Il Sistemamusealenazionaleè aperto a tutti i musei e luoghi della cultura a
vocazionemusealepresentinel territorio nazionalechechiedanodi farneparte.
Per rendere operativo questo sistema non si possono trascurare la
caratteristiche dei nostri musei e luoghi della cultura che costituiscono
ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜdi un contestoculturalee territoriale e/o urbano. Inevitabilmente
tali contestisonola rappresentazionedi specificherealtàsocialied economiche
che hanno caratterizzatonei secoli il grandemosaicodelle identità locali che
compongonoƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜcomplessivaŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ.
Lo stretto collegamentotra museie territorio, in cui sorgonoe rappresentano,
mette in evidenzail temadellagovernance, evidenziandoancheunaimportante
analogia con le problematiche dei siti UNESCO. Questi ultimi, laddove
pertinente, forti del loro riconoscimento internazionale, hanno tutte le
potenzialità per diventare soggetti promotori e trainanti dei sistemi museali
cittadini o territoriali. In tale ottica, esperienzagià condotta a Mantova con il
Protocollo ŘΩƛƴǘŜǎŀsottoscritto il 4 dicembre 2006, costituisceun punto di
partenzasignificativo.
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Art. 2
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi collaborazione, in particolare è volta ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdelle
modalità più idonee per realizzare,nel contesto degli strumenti normativi
vigenti, la massimasussidiarietàtra le amministrazionicoinvolte,conƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ
di ottenere un efficace coordinamento e di evitare sovrapposizioni e
duplicazionidegli interventi e la dispersionedi risorse,chepotrebberoderivare
dallamolteplicitàdei soggettiprepostiallagestionedei singolibeni.
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